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DETERMINA 
 
Oggetto: Servizio di catering per l’accoglienza della commissione internazionale, presieduta 
dalla Dottoressa Monica Laurenza ricercatrice dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che si 
riunisce per il programma scientifico del NC SCOSTEP – “The Scientific Committee on Solar 
Terrestrial Physics”. 
 
 

IL DIRETTORE 
 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. che contiene “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, 
in particolare nei suoi articoli 4, 5 e 6  che  recano  disposizioni  rispettivamente  
in  materia  di  “Unità  organizzativa  responsabile  del procedimento”, di 
“Responsabile del procedimento” e di “Compiti del responsabile del 
procedimento”; 

VISTO  il Decreto Legge del 16 maggio 1994, numero 293, che disciplina la "Proroga degli 
organi amministrativi", convertito, con modificazioni, dalla Legge del 15 luglio 
1994, numero 444, ed, in particolare, gli articoli 2 e 3, i quali prevedono che: 

• gli "...organi amministrativi svolgono le funzioni loro attribuite sino alla 
scadenza del termine di durata per ciascuno di essi previsto ed entro tale termine 
debbono essere ricostituiti…"; 

• gli "...organi amministrativi non ricostituiti nel termine di cui all'articolo 2 sono 
prorogati per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della 
scadenza del termine medesimo…"; 

• nel "...periodo in cui sono prorogati, gli organi scaduti possono adottare 
esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e 
indifferibili con indicazione specifica dei motivi di urgenza e indifferibilità…"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina la 
istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene "Norme 
relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, 
numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come "...ente di ricerca 
non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e con strutture 
operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli osservatori 
astronomici e astrofisici..."; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il 
quale è stato emanato il “Regolamento concernente l'amministrazione e la 
contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, n. 70", ed, in 
particolare, gli articoli 30, 31 e 32; 

VISTO  il "Regolamento   sulla  amministrazione,    sulla  contabilità   e sulla attività  
contrattuale   dell'Istituto  Nazionale  di Astrofisica",  adottato ai sensi dell'articolo  
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18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 Giugno 2003,  numero  138,  approvato  
dal  Consiglio  di Amministrazione  con Delibera   del   2   dicembre   2004,    numero    
3,   e   pubblicato    nel Supplemento   Ordinario   della   Gazzetta   Ufficiale   della   
Repubblica Italiana,  Serie  Generale,  del 23 dicembre  2004,  numero  300,  ed,  in 
particolare, gli articoli 16, 41, 43, 45, 51, 52 e 53; 

VISTO  il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato emanato il 
"Codice della Amministrazione Digitale";  

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 
2007)", ed, in particolare, l'articolo 1, commi 449 e 450; 

VISTA  la Legge 27 settembre 2007, n. 165 che disciplina i principi ed i criteri direttivi 
della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca”, in 
particolare l’articolo 1; 

VISTA  la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

• disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio 
Nazionale della Economia e del Lavoro e alla Corte dei Conti"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive modificazioni ed 
integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTA  la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 (“Legge di contabilità e finanza pubblica”) e 
s.m.i., in particolare nel suo articolo 2 che contempla la “Delega al Governo per 
l’adeguamento dei sistemi contabili”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 che disciplina il “Riordino degli 
Enti di Ricerca, in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 
165”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., con cui è 
stato emanato il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice  dei  contratti  pubblici  
relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  direttive 2004/17/CE  
e 2004/18/CE»”,  limitatamente  alle  disposizioni  normative  non  abrogate  a  
seguito dell’entrata in vigore del su richiamato Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e s.m.i.; 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed 
integrazioni, che: 

• contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di armonizzazione 
dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, 
numero 196"; 
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• disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il 
coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina omogenea dei 
procedimenti di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

VISTO  il Decreto Legge 6 luglio 2011, numero 98, che contiene "Disposizioni urgenti per 
la stabilizzazione finanziaria", convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 
2011, numero 111, ed, in particolare, l’articolo 11, che:  

• disciplina gli "Interventi per la razionalizzazione dei processi di 
approvvigionamento di beni e servizi della Pubblica Amministrazione"; 

VISTO il  Decreto  Legge  7  maggio  2012,  n.  52  che  contiene   “Disposizioni  
urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94 ed in particolare,  

• nel suo articolo 1 che reca disposizioni in materia di “Riduzione della spesa per 
l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 

• l’articolo 7 che apporta “Modifiche alle disposizioni in materia di procedure di 
acquisto” da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO  il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene "Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini", convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135, ed, in particolare, 
l’articolo 1, il quale, tra l’altro, ribadisce che "…i contratti stipulati in violazione 
dell’articolo 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, numero 488, ed i contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionamento attraverso gli strumenti 
di acquisto messi a disposizione dalla "Consip Società per Azioni" sono nulli, 
costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa…"; 

VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella Pubblica 
Amministrazione", ed, in particolare, l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

VISTA  la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite alcune 
"Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche", ed, in particolare: 

• l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 

• l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di "Semplificazione 
delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di "Riordino della 
disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTA  la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, che contiene le "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 
2016)", ed, in particolare, l'articolo 1, comma 513; 

VISTO  il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, con il quale: 
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 è stata data piena attuazione alle Direttive della Unione Europea numeri 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, le quali: 

• hanno "modificato" la disciplina vigente in materia di "aggiudicazione 
dei contratti di concessione, di appalti pubblici e di procedure di 
appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali"; 

• hanno "riordinato" la "disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

 è stato adottato, a tal fine, il nuovo "Codice degli Appalti Pubblici e dei 
Contratti di Concessione"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e integrato, 
in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, numero 
124, le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 190, e nel 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della "Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene "Modifiche ed 
integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 
7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 
della Legge 7 agosto 2015, numero 124", ed, in particolare gli articoli 2, 3 e 4; 

VISTO  il Decreto  Legislativo  19 aprile  2017,  numero  56,  con  il quale  sono state  
emanate   alcune  "Disposizioni    integrative    e  correttive    del Decreto  Legislativo   
18 aprile  2016,  numero  50; 

VISTO  in  particolare,   l'articolo   1  del   Decreto   Legislativo   19  aprile  2017, numero  
56, che ha modificato  la "rubrica"  del Decreto  Legislativo  18 aprile   2016,   
numero   50, prevedendo   l'adozione   del   "Codice   dei Contratti  Pubblici'   in 
luogo del "Codice  degli Appalti  Pubblici  e dei Contratti  di Concessione"; 

VISTO  il Decreto  Legge  18 aprile  2019,  numero  32,  che  contiene  alcune "Disposizioni    
urgenti   per   il  rilancio   del  settore   dei   contratti pubblici,   per  l'accelerazione    
degli  interventi   infrastruttura/i,    di rigenerazione     urbana   e  di  ricostruzione    
a  seguito    di  eventi sismici',   ed, in particolare, gli articoli 1, comma  1, lettera 
f), numero 7, e 25, comma 1, lettera b); 

VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state apportate 
alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, in 
attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, numero 
124"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune "Modifiche 
ed integrazioni del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli 
articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), 
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c), e), f), g), h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTA  la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito della 
conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia di legittimità che 
di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del Decreto Legislativo 25 
novembre 2016, numero 218, il Consiglio di Amministrazione ha approvato, in via 
definitiva, il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

VISTO  il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", definitivamente 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, 
numero 42, pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed 
entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

VISTI  in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del nuovo "Statuto"; 

VISTO  il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività contrattuale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", adottato ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 
3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel 
Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 

VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 

VISTO  il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato 
con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell'11 maggio 2015, numero 23, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 
30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

VISTA la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 

CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", con la 
modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è entrato 
in vigore il 9 luglio 2021; 

VISTO  il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 05 
giugno 2020 n. 46 e ss.mm.ii. 

VISTA  la Delibera del Consiglio dell’ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016, recante le Linee 
Guida n. 4, di attuazione del su citato D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in materia di 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 
di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici”;  

VISTA la necessità di individuare, relativamente alla predetta procedura, il Responsabile 
Unico  di Progetto,  ai  sensi  dell'articolo  15  del Decreto Legislativo 36/2023; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218, che disciplina la “Semplificazione 
delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 
7 agosto 2015, n. 124”, entrato in vigore il 10 dicembre 2016, in particolare nel 
suo articolo 10 in materia di “Disposizioni finanziarie e acquisti di beni e servizi”; 
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VISTA la Delibera del 21 dicembre 2021, numero 74, con la quale Consiglio di Ammini-
strazione, valutate le competenze scientifiche, manageriali e gestionali dei candidati 
ed esaminate le "Relazioni" predisposte dai predetti "Comitati di Selezione", ha de-
signato, con decorrenza dal 1° gennaio 2022 e per la durata di un triennio: 

• il DR. Marco FEROCI, quale Direttore dello "Istituto di Astrofisica e 
Planetologia Spaziali", con Sede a Roma;   

VISTA la determina n. 177/21 del 30 Dicembre 2021 con la quale il Direttore Generale 
dello INAF Dr. Gaetano Telesio conferisce, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, let-
tera g), dello Statuto dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 1° 
gennaio 2022 e per la durata di un triennio: 

• l’incarico di Direttore dello "Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali", 
con Sede a Roma, al Dottore Marco Feroci. 

VISTA  la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 dicembre 2023, numero 94, 
con la quale è stato approvato il Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio Fi-
nanziario 2024; 

VISTA  la determina n. 53 del 30 maggio 2024 con la quale è nominata "Responsabile 
Amministrativo" dello "Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali" la 
Dottoressa Monia ROSSI, inquadrata nel Profilo di Primo Tecnologo, II Livello 
Professionale; 

 
VISTO  l’Art. 50 del Dlgs 36/2023: Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti 
in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla sta-zione appaltante;  
c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di impor-to pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;  
d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o 
superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14, salva la 
possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del con-traente di cui alla 
Parte IV del presente Libro;  
e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
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progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie 
di cui all’articolo 14; 
 

TENUTO CONTO  che l’obiettivo primario delle attività dell’Ente è declinato nell’articolo 1 dello 
Statuto …. “L’INAF è ente pubblico nazionale di ricerca e ha il compito di svolgere, 
promuovere e valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica nei campi 
dell’astronomia e dell’astrofisica e di valorizzarne le applicazioni interdisciplinari; 
di diffonderne e divulgarne i relativi risultati; di promuovere e favorire il 
trasferimento tecnologico verso l’industria, perseguendo obiettivi di eccellenza a 
livello internazionale” 

  
CONSIDERATO inoltre che all’articolo 2 del predetto Statuto vengono declinati gli obiettivi 

strategici INAF fissati a livello nazionale e internazionale e delle linee di indirizzo 
definite dal MIUR:  

 a) promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi dell’Unione 
Europea e di organismi internazionali, attività di ricerca nei campi 
dell’astronomia e dell’astrofisica, sia tramite la rete delle proprie strutture di 
ricerca e delle infrastrutture strumentali e gestionali, sia in collaborazione con 
le Università̀ e con altri soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali ed 
esteri;  

 b) progetta, finanzia e coordina programmi nazionali ed internazionali di 
ricerca finalizzati alla costruzione, all’utilizzo e alla gestione di grandi 
Infrastrutture localizzate sul territorio nazionale, all’estero o nello spazio;  

 c) promuove, sostiene e coordina la partecipazione e/o l’adesione italiana a 
organismi, iniziative e progetti europei o internazionali, assicurando una 
presenza qualificata nei campi di propria competenza, utilizzando, su richiesta 
delle autorità governative, conoscenze e competenze scientifiche e garantendo 
la collaborazione con enti ed istituzioni di altri Paesi;  

 d) promuove la valorizzazione dei risultati della ricerca svolta o coordinata 
dalla propria rete scientifica ai fini produttivi e sociali mediante il 
trasferimento tecnologico e attraverso iniziative commerciali;  

 e) promuove in Italia e all’estero l’alta formazione, in collaborazione con le 
istituzioni universitarie, e ogni altra iniziativa di carattere formativo, 
mediante:  

 i) l’attribuzione di borse di studio e il conferimento di assegni per lo 
svolgimento di attività di ricerca;  

 ii) la partecipazione a scuole e a corsi di dottorato di ricerca o l’adesione ai 
consorzi appositamente costituiti per le medesime finalità;  

  iii) l’eventuale coinvolgimento del mondo produttivo;  
 f) promuove lo sviluppo della conoscenza astronomica nella scuola e nella 

società̀ mediante attività formative, di divulgazione e di comunicazione; 

VISTO che lo SCOSTEP, Comitato Scientifico di Fisica Solare-Terrestre, è un organismo 
tematico dell'International Science Council (ISC) e che i suoi obiettivi a lungo 
termine includono la promozione di programmi interdisciplinari internazionali 
nell’ambito della Fisica del sistema Sole-Terra, in particolare per: 
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- Sviluppare e sostenere la formazione di giovani studenti; 
- Promuovere uno scambio efficiente di dati e informazioni tra gli scienziati del 
settore; 
- Sostenere progetti e programmi internazionali che oltrepassino i confini 
tradizionali delle regioni fisiche e delle discipline scientifiche; 
- Contribuire alla promozione della scienza, allo sviluppo di capacità e alla 
sensibilizzazione del pubblico anche attraverso la collaborazione con altre 
organizzazioni e unioni scientifiche dell'ISC; 

VISTO che il prossimo programma scientifico (NSP) dello SCOSTEP per il periodo 2025-
2030 è in fase di formulazione da parte di un’apposita commissione internazionale, 
istituita dallo SCOSTEP Bureau e che la Dottoressa Monica LAURENZA è stata 
nominata “chair” della commissione NSP; 

VISTA  la concessione Patrocinio oneroso della INGV per la riunione della Commissione 
per il “Next Scientific Programme” (NSP) dello SCOSTEP “Scientific Committee 
on Solar-TErrestrial Physics” per un importo di € 10.000,00 con decreto del 
Presidente Professore Carlo DOGLIONI n. 69 del 06/08/2024; 

VISTA la richiesta n. 41119/2024 del Dottoressa Monica LAURENZA con cui segnala 
l’esigenza di Servizio di catering per il meeting della commissione NSP per il 
prossimo programma dello SCOSTEP dal 14 al 17 Ottobre 2024 a Roma nella sede 
dell’INGV “Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia”;  

VISTO che la richiedente ha presentato dei preventivi delle Ditte: 

• Rebirth S.r.l. 
• Palombini Ricevimenti srl 
• Piccadilly Banqueting; 

VISTO il preventivo della Ditta “Palombini Ricevimenti srl” acquisito agli atti con Proto-
collo n. 2024-INAFIAP-0003107 per il Servizio di catering in occasione della riu-
nione della commissione per il prossimo programma dello SCOSTEP dal 14 al 17 
Ottobre 2024 organizzato a Roma nella sede dell’INGV “Istituto Nazionale di Geo-
fisica e Vulcanologia” per un importo di € 5.870,00 Iva esclusa; 

VISTO che la legge n. 40 del 5 giugno 2020 di conversione del DL n. 23 dell’8 aprile 2020 
(cd. DL Liquidità), ha introdotto l’art. 4-bis “Inserimento di nuove attività nella lista 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

VISTO che il comma 53 dell’articolo 1 della legge Anticorruzione (legge 190/2012) stabi-
lisce che per le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa vige 
l’obbligo all’iscrizione nella White List; 

VISTO che la Ditta “Palombini Ricevimenti S.r.l” risulta nell’elenco degli operatori eco-
nomici richiedenti l’iscrizione nella White List della Banca Dati Nazionale Unica 
della Documentazione Antimafia; 

VISTO  L’Art. 225 Decreto legislativo 36/2023: Disposizioni transitorie: Le disposizioni di 
cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 35, 36, 37, comma 4, 
99, 106, comma 3, ultimo pe-riodo, 115, comma 5, 119, comma 5, e 224, comma 6 
acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024. In via transitoria, le 
disposizioni di cui agli articoli 21, comma 7, 29, 40, 41 comma 2-bis, 44, 52, 53, 
58, 74, 81, 85, 105, comma 7, 111, comma 2-bis, 213 commi 8, 9 e 10, 214, comma 
6 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
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50 continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 per lo svolgimento delle 
attività relative:  

 a) alla redazione o acquisizione degli atti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei 
contratti;  

 b) alla trasmissione dei dati e documenti relativi alle procedure di cui alla lettera 
a);  

 c) all’accesso alla documentazione di gara;  
 d) alla presentazione del documento di gara unico europeo;  
 e) alla presentazione delle offerte;  
 f) all’apertura e la conservazione del fascicolo di gara;  
 g) al controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di 

esecuzione e la gestione delle garanzie.  

VISTO che la piattaforma elettronica “Mepa” mette a disposizione lo strumento della RDO 
con il quale procedere ad una negoziazione con un unico operatore economico; 

VISTO  che, la ditta “Palombini Ricevimenti S.r.l” è regolarmente registrata nell’albo for-
nitori del “Mepa”; 

CONSIDERATO che gli operatori economici devono essere in possesso dei requisiti generali di cui 
all’art. 94 D.lgvo 36/2023, oltre a possedere apposita idoneità professionale per lo 
svolgimento della fornitura di cui trattasi; 

VISTO l’art. 52 del D.Lgs 36/2023 che cita “Nelle procedure di affidamento di cui 
all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli 
operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione 
appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

CONSIDERATO che alla data odierna non risultano attive convenzioni sul portale CONSIP, per la 
fornitura richiesta;  

VISTO L’art. 58 del d.lgs. 36/2023, si precisa che l’appalto, non è suddivisibile in lotti 
funzionali ne quantitativi ne qualitativi in virtù dell’importo complessivo e delle 
caratteristiche standardizzate ed omogenee dei prodotti richiesti. L’eventuale 
suddivisione in lotti comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 
duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 
risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

VISTO l’art. 53 c. 4 del D.Lgs. 36/2023 che cita “In casi debitamente motivati è facoltà 
della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei 
contratti di cui alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere su 
un accordo quadro. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento 
dell’importo contrattuale.”  

TENUTO CONTO dell’importo irrisorio della fornitura si ritiene opportuno di non richiedere la 
garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione 
del ridotto valore economico della stessa e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale, possa arrecare 
significative ripercussioni alla stazione appaltante che comunque non sarebbe 
risarcibile dal ridotto importo della cauzione definitiva eventualmente attivata; 
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CONSIDERATO che l’azione amministrativa si basa sui principi di economicità intesa come 
ottimizzazione dei risultati in relazione ai mezzi a disposizione; dell’efficacia, 
determinata dal raffronto tra risultati conseguiti e obiettivi programmati, e quindi 
da intendersi come la qualità del servizio reso; e dell’efficienza, data dal confronto 
tra risorse impiegate e risultati conseguiti;  

ACCERTATA  la copertura finanziaria sui fondi del bilancio INAF-IAPS 2024: 

• Funzione Obiettivo: 1.05.01.01 - Ricerca di Base 
CUP: C89I24000840005 - Responsabile: Monica LAURENZA 

 
DETERMINA 
 

Articolo 1: di nominare il Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell’articolo 15 del D. Lgs. n. 
36/2023, la Dott.ssa Antonella Traversi, inquadrata nel Profilo di Funzionario Amministrativo V 
Livello ed in servizio presso il Settore III "Contratti, Lavori pubblici ed Affari Generali" dello IAPS 
- INAF; 
 
Articolo 2: Per le motivazioni indicate in premessa, di procedere all’avvio di una RDO sulla 
piattaforma del “Mepa” con la Ditta “Palombini Ricevimenti S.r.l” per il Servizio di catering per 
l’accoglienza della commissione internazionale presieduta da Monica Laurenza, ricercatrice dello 
IAPS-INAF, che si riunisce per il programma scientifico del NC SCOSTEP – “The Scientific 
Committee on Solar Terrestrial Physics” e per un importo di € 5.870,00 Iva esclusa; 
 
Articolo 3: di procedere se necessario, considerate le sopravvenute esigenze di progetto, alle 
variazioni tra capitoli di spesa iscritti a bilancio rispetto a quanto indicato in fase di predisposizione 
di "Variazione per Maggiore Entrata". 
 
 
   Visto la R.A. ……………    IL DIRETTORE IAPS 

Dr. Marco Feroci 
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